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f r a le mani , .oh, qua l i a l t r i eccel lent i discorsi 
avrebbero fa t to (Si ride) e qual i a l t r i ar t icol i 
e qua l i document i t r a t t i fuor i ! 

Ma il rasen ta re appena appena qua e là 
i l regolamento, vi dice come i p iù po ten t i 
sieno f a t t i apposta per anda re r a n d a a r anda 
a l l ' abisso senza cascarvi mai dentro e la-
sciando cascarvi i pover i di spir i to. Di ciò 
mi sono persuaso ed insisto ne l la mia propo-
sta onde facciasi la luce, che i l paese de-
sidera. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Daneo. 

Oaneo, relatore. Non in tendo di assumermi 
l ' i m p r e s a di confu ta re d inanz i alla Camera 
tu t to il discorso del l 'onorevole Bovio, i l quale, 
a me almeno, ha fa t to l ' impress ione di saper 
elevare, come sempre, molto al to la questione, 
ma non di darne una dimostrazione p ra t i ca nel 
senso da lui pa t roc ina to ; d i fa t t i , se agl i al-
t i s s imi r ag ionamen t i che egli ha messo da-
van t i si cont rappone la conseguenza da lu i 
proposta che log icamente . è quel la del l 'an-
nu l l amento del l 'e lezione egli stesso deve ri-
manerne a t ter r i to in quanto che sarebbe sem-
pre facile, con rag ionament i e levat iss imi, ma 
generici , a base non di f a t t i ma di p r inc ip i i 
a s t ra t t i che non accennano a soluzioni, com-
ba t te re l 'elezione dei p iù innocent i dei nostr i 
colleghi. 

Quanto al t e l eg ramma del p re fe t to l 'ono-
revole Bovio non fu p i enamen te esatto. Sonò 
i s indaci che par lano della benemerenza del-
l 'onorevole Tondi : il p re fe t to non fa al t ro che 
notif icare lo assenso min i s te r ia le a l la t ransa-
zione 29 ot tobre 1883. E tu t to ciò che viene 
dal p re fe t to agg iun to alla comunicazione è 
questo : « Prego dar massima pubbl ic i tà al pre-
sente t e l eg ramma ass icurandomi telegrafica-
mente dell 'esecuzione ». Nulla-che si r i fer isca 
alla pa r te Spesa in ciò dalL'onorevole Tondi. . . 

Fortis, preudente della Giunta. Non c'è il 
nonle di Tondi nel t e l eg ramma del prefe t to . 

Daneo, relatore. Le posso passare la copia 
dello stesso t e l eg ramma e vedrà che in questo 
non è det to nu l la di simile. Dopo ciò reputo 
che ii ge t t a rmi in alto mare, seguendo i voli 
a l t i ss imi dallo in te l le t to del l 'onorevole Bovio, 
nu l la agg iungerebbe alla dimostrazione pra-
t ica. E g l i ha detto che siamo stat i r anda randa 
al regolamento. Sarà vero ; ma a me par rebbe 
che sarebbe bene ing ius to lo scostarsene a 
danno di un collega, la di cui condotta appare 

corretta, e colpirlo di una contestazione che 
suonerebbe come un biasimo. 

In qualche modo già ce ne scostiamo anche 
col d ichiarare soltanto, che si deplora quel-
l 'a t to dai s indaci compiuto in forma ufficiale, 
benché quel l ' a t to non abbia certo impor tanza 
ta le da dovere esser colpito dal la legge come 
una eccessiva ingerenza. E p a r m i poi di non 
dover tacere alla Camera la corret tezza di 
contegno del l 'onorevole Tondi il quale appena 
seppe esservi protes ta contro la sua ele-
zione, si r i t i rò dal la Giun ta stessa e non in-
t e rvenne p iù alle sedute di essa. (Bene!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Cola janni . 

Colajanni Napoleone. Sarò brevissimo. Pa rmi , 
onorevole Daneo, che stia beniss imo il para-
gone fa t to da me f r a le cand ida ture del se-
condo Impero e le nostre, dal momento che 
la des ignazione delle candida ture stesse è 
s ta ta f a t t a dal le autori tà. . . 

Daneo, relatore. I n caso dai s indaci ! 
Colajanni Napoleone. M a v i a , q u a n d o i l p r e -

fetto, sia pure inc identa lmente , indica qual i 
debbano essere i candida t i e qual i sono i be-
nefizi che si conseguiranno appoggiando le 
cand ida ture ufficiali si ha r ea lmente un in-
te rvento delle autor i tà . 

Non mi pare che sia il caso di most rare 
dentro la Camera una ingenu i t à di cui poi 
r id iamo noi stessi fuor i di qu i? Del resto 
non posso a meno di ins is tere sul la ingerenza 
dei sindaci , t an to è vero che a lcuni sono s ta t i 
p u n i t i quando non. operavano secondo la vo-
lontà del Governo. E perchè non avete col-
pi to tu t t i , ind i s t in tamente , i s indaci che si 
sono inger i t i nel le elezioni? Ecco quello che 
io domando al minis t ro de l l ' in te rno . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole min is t ro de l l ' in te rno . 

Giolitti, ministro dell'interno. La ingerenza 
del Ministero de l l ' in terno nei f a t t i dei qua l i 
si è par la to a proposi to di questa elezione 
è s ta ta ch ia ramente sìi iégata dal re la tore della 
Giunta . Una t ransazione era s ta ta f a t t a nel 
1883 f r a il Demanio ed i Comuni : i l mini -
stro dell ' in te rno credendo di fare un van tàg-
gio ai Comuni pose il veto al la esecuzione di 
codesta t ransazione. Ar r iva to io al Minis tero 
(e na tu ra lmen te di ciò che si. fece neg l i otto 
anni precedent i non ho alcuna responsabi l i tà) 
f u r i f e r i to che quei Comuni credevano loro 
interesse, che il veto fosse tolto. Ora io 
pei- convinzione mia come metodo di animi-


